5 aprile 2012

Giovedì Santo

Presentazione dei ragazzi

che si preparano a ricevere per la prima volta

il sacramento dell’Eucaristia
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Alcune idee per vivere la celebrazione…

Disposizione dei ragazzi:

Durante la celebrazione della S. Messa i ragazzi prendono posto attorno all’altare, “simbolo di Cristo stesso, presente come vittima sacrificale (altare-sacrificio della croce) e come alimento celeste che si dona a noi (altare-mensa eucaristica)”(R. Martinelli, L’Eucaristia Pane di Vita Eterna, Ed. San Clemente). 
Per i ragazzi (che si preparano alla prima comunione) radunarsi il Giovedì Santo attorno all’altare, assume un significato del tutto particolare. Infatti, siedono da protagonisti con Gesù e gli apostoli al banchetto dell’Ultima Cena, luogo in cui, per la prima, volta vengono pronunciate le parole: “Prendete e mangiate, questo è il mio corpo; … prendete e bevete, questo è il mio sangue”.
Sempre a cena, attorno all’altare, i discepoli di Emmaus, riconoscono Gesù vivo, risorto, mentre spezza il pane.

I ragazzi scoprono che sono gli invitati “SPECIALI” ad un banchetto “SPECIALE” voluto ed organizzato da Gesù stesso in cui si mangia il Suo CORPO e si beve il Suo SANGUE, proprio come avvenne tanti anni fa nell’Ultima Cena.

Firma della tovaglia:

[image: image1]Prima dell’offertorio, i ragazzi, pronunciano il proprio nome e appongono la propria firma sulla tovaglia che ricopre l’altare.
Con questo gesto essi esprimono al Signore ed alla Comunità tutta il proprio desiderio di partecipare al grande  banchetto Eucaristico organizzato per ciascuno di essi da Gesù e si impegnano a vivere bene e ad impegnarsi affinchè siano pronti e preparati l’incontro di ricevere il Sacramento dell’Eucaristia.
Si chiede di firmare la tovaglia perché è sopra di essa che avviene il miracolo più grande: Gesù trasforma realmente il pane e il vino nel Suo Corpo e nel Suo Sangue.
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Distribuzione alla Comunità del biglietto ricordo della celebrazione:

Durante la processione offertoriale e la raccolta delle offerte, i ragazzi distribuiranno a tutti i presenti dei foglietti-ricordo della celebrazione preparati precedentamente da loro stessi.
È importante che della celebrazione rimanga un “segno” da portare a casa. Riguardando il biglietto i ragazzi e la Comunità, potranno ri-vivere e ri-meditare sul privilegio di essere invitati al grande Banchetto di Gesù.
Adorazione

La celebrazione  si conclude con una adorazione davanti al Santissimo.

Ragazzi, genitori e Comunità si fermeranno e adoreranno insieme l’Eucaristia.
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